
PAG. 4/ ech i e notizie l 'Uni tà / martM» 15 nevwnbr* 1977 

Sono numerose, nel con* 
teslo del a mese del parti­
to a le sezioni che hanno 
ottenuto risultali importan­
ti nel rapporto con la clas­
se operaia. Nuove leve di 
lavoratori raggiungono il.'" 
PCI, si iscrivono, partecipa­
no alle nostre iniziative. Com­
pletalo il tesseramento del 
1977, molte sezioni sono im­
pegnate ad estendere la pre­
senza operaia, nel partilo. 
Nuove organizzazioni di fab­
brica si formano, nuovi qua­
dri operai compiono le pri­
me esperienze di direzione 
politica proprio in queste 
settimane. Oltre il 40% de­
gli iscritti al partito, nel 1977, 
erano operai: è un dato che 
da solo ci dà la dimensio­
ne del rapporto vivo, inten­
so, tra la classe operaia e 
il partito. Ma tutte le or­
ganizzazioni del partito de­
vono ora compiere uno sfor­
zo nuovo perché la funzio­
ne dirigente della classe ope­
raia si esprima maggiormen­
te nell'attività tra le gran­
di masse popolari, tra i ce­
ti e le forze sociali che se­
guono, apprezzano, sosten­
gono la nostra politica. Dob­
biamo rendere più consape­
vole l'intero corpo sociale 
che la classe operaia, pur 
nella diversità dei suoi orien­
tamenti politici e ideali, sin 
dando una prova assai con­
creta di capacità di gover­
no e di unità, ponendosi ro­
me protagonista della poli­
tica di cambiamento e ili 
rinnovamento e affrontando, 
su questa strada, problemi 
complessi e nuovi, non in­
dietreggiando di fronte a 
scelte che richiedono corag­
gio, qualificando la sua bat­
taglia per. risolvere i pro­
blemi pjtj '̂ acuti-,r—.-e pruno 
fra tutti quello di dare una 
prospettiva di lavoro alle pò- -
polazioni meridionali . e ai 
giovani. v . ' l ' ­

Assai ' ampio è ancora - il 
terreno di conquista ideale 
e politica della classe ope­
raia e di altri strali di la­
voratori al partito comuni-

Perché gli operai 
contino di più 

partito 
e nella società 

Le iniziative dei « mese » e l'esigenza di raffor­
zare e moltiplicare le organizzazioni di fabbrica 

sta. I.a parte più consisten­
te del voto al PCI ilei 20 
giugno è operaia. Nelle gran­
di manifestazioni di massa, 
all'appello del parlilo, ac­
corrono prima di tulio i la­
voratori. La classe operaia, 
nella sua grande maggioran­
za, è a sinistra, segue il PCI. 

-Ma tra i lavoratori vivono 
anche orientamenti diversi, 
che si rifanno alle posizio­
ni politiche di altre forze 
o che non arrivano ad iden­
tificarsi in alcun partito. Vi 
sono influenze moderate, vi­
sioni ristrette e tendenze cor­
porative; in alcuni casi si 
registrano incomprensioni 
sul terreno della democra­
zia, del ruolo delle istitu­
zioni, con forme di loUa 
sbagliate, che tendono a iso­
lare la classe operaia. 

Vi è, certo, una memoria 
operaia che respinge i sem­
plicismi settari, la pratica 
estremista. Tuttavia, soprat­
tutto Ira la classe operaia 
più giovane, vi è talvolta 
uno slato d'animo che ri­
sente della crisi giovanile 
(tendenze al rifiuto*; del l K\; 
voro produttivo, ecc.). D'al­
tro canto, negli ultimi anni, 
le porle delle fabbriche si 
sono aperte per un numero 
limitato di giovani e di don­
ne, salvo casi particolari, con 
fenomeni di a invecchiamen­
ti) D degli operai occupati, 
soprattutto nei grandi com­

plessi. Cresce tuttavia una 
esigenza di maggiore parte­
cipazione per poter compie­
re un'esperienza di lavoro 
ricca di contenuti, culturali 
e umani, di un rapporto più 
concreto tra fabbrica e so­
cietà. 

Occorre valutare questi e-
lomenti, insieme ad altre que­
stioni che riguardano le con­
dizioni di vita degli operai 
nelle fabbriche, per essere 
in grado di adeguare l'ini­
ziativa del partito e le sue 
strutture di organizzazione 
nei luoghi di lavoro ai com­
piti di forza dirigente. 1/ 
obiettivo più immediato è 
quello di sviluppare il ca­
rattere di massa del parti­
to, di rafforzarne le ca­
ratteristiche di grande par­
tito popolare, elevandone la 
capacità di comprensione dei 
fenomeni sociali, di direzio­
ne e di governo. 

Queste ragioni debbono 
spingere le organizzazioni di 
partito — e innanzitutto le 
sezioni — a spostare l'asse 
dell'iniziativa verso la clas­
sa ? operaia, -, non solo nelle 
regioni" dove essa è tradi­
zionalmente forte, ma anche 
nelle regioni meridionali e 
in quelle realtà ove preval­
gono altri strali sociali. Si 
tratta di rendere più traspa­
rente, ai lavoratori prima di 
tutto, ma al paese intero, 
la funzione dirigente della 

classe operaia, non solo co­
me motore del processo pro­
duttivo, ma nella società, per 
la capacità che essa esprime 
di proposta verso gli altri 
settori sociali del paese. Si 
tratta di porre la questione 
di una più capillare presen­
za organizzata del partito sui 
luoghi di lavoro, rome una 
conscgueii/.a necessaria per 
affermare nel concreto que­
sta funzione dirigente. 

Fcco allora che l'obiettivo 
che ci siamo proposti, di ac­
crescere il numero degli ope. 
mi iscritti, e di moltiplica­
re il numero delle nostre 
organizzazioni di '• fabbrica 
(cellule e sezioni), soprat­
tutto nelle aziende con oltre 
cinquecento addetti, si lega 
strettamente al disegno ge­
nerale di far pesare di più 
la classe operaia nelle scel­
te politiche, noti solo del 
nostro partito, ma anche del­
le altre forze e del movi­
mento sindacale. ., 

Questo impegno più rigo­
roso dei comunisti nelle fab­
briche e nei luoghi di lavo­
ro è oggi necessario per por­
tare un contributo alla qua­
lità del movimento di lotta 
ed alla dinamica dell'unità 
sindacale, il cui perno è 
costituito dalla sua autono­
mia. 

La nostra presenza orga­
nizzata nelle fabbriche, la 
conquista di spazi democra­
tici ai partiti nei luoghi di 
lavoro, creano le condizioni 
perché il confronto politico 
unitario — di cui il paese 
ha bisogno per sollevarsi dal­
la crisi :— abbia una sede 
adeguata per esprimersi tra 
i lavoratori. La fabbrica di­
venta allora un centro atti­
vo di iniziativa politica, an-

• che sui temi più generali 
.' della vit*' del paese, delle 

sue' scelte di politica inter­
na e internazionale. Si com­
pie così un passo qualitati­
vamente nuovo nell'estensio­
ne della democrazia, che dal­
li: fabbrica si riversa sulla 
società. 

Angelo Oliva 

Alcuni magistrati chiedono un incontro con il procuratore capo 

Strane sostituzioni di giudici a Roma 
nell'indagine sugli scontri di sabato 

• : M . ; ; • >: ' . > : ! . .: •; 

In uny primo tempo l'indagine al magistrato di turno - Poi gli incartamenti pas­
sano a Vitalone che si fa affiancare da un altro giudice - Fughe di notizie 

ROMA — Sono stati tutti in­
terrogati nella serata di do­
menica 1 diciannove giovani 
arrestati sabato a Roma nel 
corso degli incidenti tra po­
lizia e « autonomi ». che ave­
vano deciso di dare vita co­
munque a una manifestazio­
ne contro la chiusura delle 
sedi del cosiddetti collettivi 
di via dei Volsci e di via di 
Donna Olimpia. Le accuse 
vanno dal lancio e detenzio­
ne di ordigni incendiari alla 
radunata sediziosa e alla re­
sistenza aggravata a pubbli­
co ufficiale. 

Durante le ripetute cariche 
e gli scontri, che si sono sus­
seguiti per oltre cinque ore 
in diversi quartieri della cit­
tà. erano state fermate altre 
164 persone, la maggior par­
te delle quali è stata rimes­
sa in libertà dopo l'identifi­
cazione, mentre per alcune 
sono stati stilati dei resocon­
ti che verranno inviati, forse 
entro oggi, alla magistratura, 

Per quanto riguarda queste 
indagini, c'è da segnalare 
l'iniziativa di un gruppo dt 
magistrati romani, che han­
no chiesto un incontro al 
procuratore capo. De Matteo. 
per sapere in che modo le 
indagini sugli incidenti siano 
state affidate al dott. Vita-
Ione. mentre quel giorno era 
di turno il sostituto procura­
tore Surnma. Una prima ri­
sposta ufficiosa a questo in­
terrogativo è già circolata ie­
ri a piazzale Clodio e sareb­
be questa: Summa è un ma­
gistrato giovane e abbastan­
za nuovo, per cui. vista la 
« oggettiva complessità » del­
la inchiesta, si è pensato di 
« affiancargli » un collega più 
anziano del mestiere. 

Vedremo ora quale sarà 11 
risultato del colloquio chiesto 
dai sostituti procuratori a De 
Matteo (se vi sarà). Una co­

sa è però certa, e suona piut­
tosto strana: Vitalone si è 
diviso il lavoro con un altro 
collega, che però non è Sum­
ma ma il sostituto procura­
tore Vecchione. 

Sempre in tema di stranez­
ze vanno ricordate le due fu­
ghe di notizie verificatesi nel 
giorni scorsi sempre a piaz­
zale Clodio. su due Inchieste 
abbastanza scottanti: anche 
se per motivi opposti. Marte-
di scorso, la radio annunciò 
che erano stati firmati ven­
tisette mandati -- di cattura 
contro i personaggi più in vi­
sta dello squadrismo fascista 
della capitale, i cui nomi fi­
guravano nei vari « dossier » 
consegnati dalla questura ai 
magistrati, e le cui istrutto­
rie erano state di fatto unifi­
cate dopo l'assassinio di Wal­
ter Rossi, il giovane di « Lot- • 
ta continua » raggiunto da ì 
un colpo di pistola alla nuca . 
a poche decine di metri dal 
famigerato covo missino del­
la Balduina. 

La notizia è stata smenti­
ta e quindi ripresa, il giorno 
dopo da un quotidiano della 
capitale. Risultato: quando 
finalmente. 1 mandati sono 
stati preparati realmente 
tutti i missini, meno due, si 
erano resi irreperibili. 

Sabato, poi, la seconda fu­
ga di notizie. A poche ore 
dall'inizio della manifesta­
zione degli autonomi, sfocia­
ta negli incidenti di cui ab­
biamo riferito sopra, si è 
sparsa la notizia che il giu­
dice AUbrandi. noto soprat­
tutto per le sue aperte sim­
patie per il Msi, aveva emes­
so ben 86 mandati di cattu­
ra contro i membri di «Lot­
ta continua* che svolgono 
azione di propaganda tra 1 
militari di leva 

f. C. 

Ordigno incendiario contro 
una sezione PCI a Sassari 

SASSARI — Criminale atten­
tato ieri sera a Sassari, ai 
danni di una sezione del PCI. 
Verso le ore 20 da una vet­
tura in corsa è stato lancia­
to un ordigno incendiarlo 
contro l'ingresso della sezio­
ne Ho Chi Min, sita in un 
quartiere centrale della cit­
tà. In quel momento nella 
sezione si trovavano una qua­
rantina di persone — com­
pagni del PCI e del PSI — 

impegnate in una riunione 
congiunta sulle elezioni dei 
distretti scolastici. Vi erano 
anche bambini, 

Solo la presenza di spirito, 
del compagni ha impedito 
tragiche conseguenze: le 
fiamme, subito divampate, so­
no state rapidamente doma­
te. mentre sul posto accor­
revano funzionari e agenti 
di PS. 

Torino: morta la donna 
ferita dalla «e volante » 

TORINO — Una giovane don­
na. ferita in una sparatoria 
durante un inseguimento tra 
un'auto di ricercati sulla qua­
le viaggiava e gli agenti di 
una « volante » della polizia. 
è morta questa sera all'ospe­
dale Mollnette di Torino. 
quindici giorni dopo il rico­
vero. 

La donna. Giuseppina Ca­
gherò, di 21 anni, raggiunta 

da un colpo di pistola all'ad­
dome, era stata giudicata 
guaribile in una quarantina 
di giorni. L'episodio era av­
venuto il 31 ottobre scorso 
alla periferia della città 

Suando un'auto della squa-
ra mobile aveva intercetta­

to una « 124 » sulla quale 
viaggiavano due pregiudicati 
e la donna, moglie di uno 
del due. 

Oggi sciopera il personale 
della biblioteca del CNR 

ROMA — Dopo dieci giorni 
di agitazione, sciopera oggi 
il personale della biblioteca 
del CNR. l'unica biblioteca 
pubblica in Italia specializza­
ta nel settore scientifico. Lo 
stato di agitazione è partito 
dalle pessime condizioni nel­
l'ambiente di lavoro (rumoro­
sità altissima, mancanza di 
climatizzazione nei depositi, 
sistemi arcaici di distribuzio­
ne del volumi) in cui ope­

rano gli addetti all'ufficio 
per il rifornimento dei ban­
chi della biblioteca. 

A questi aspetti si collega­
no anche problemi di ristrut­
turazione, nel senso di rea­
lizzare un servizio di docu­
mentazione scientifica nazio­
nale: se ne parlò in un con­
vegno del mesi scorsi, in 
occasione della apertura di 
nuove parti della biblioteca. 

Approvata la legge 

Il patrimonio ex-GIL 
passerà ai sindacati 

ROMA — La commissione La­
voro del Senato ha approvato. 
in sede deliberante, il dise­
gno di legge già votato alla 
Camera (e che diventa per­
tanto legge dello Stato) che 
prevede l'attribuzione alle Con­
federazioni sindacali nella mi­
sura del 93'*, dei patrimoni 
residui delle organizzazioni 
fasciste dei lavoratori discìolte 
con decreto luogotenenziale 
del lontano novembre 1SM4. 

Anche le associazioni dei 
datori di lavoro e alcuni sin­
dacati autonomi (come l'Al­
leanza contadini, la fcfa delle 
cooperative, la CoWiretti. le 
•nociaitonl dei commercianti. 
le dfoene confederazioni delle 
cooperative, dell'artigianato. 
fcffcdoistoe degli editori. 
nnteraind e altre) usufrui­

ranno delle norme della nuo­
va legge. 

Come ha ricordato il com­
pagno senatore Cazzato, nello 
esprimere il voto favorevole 
del gruppo comunista, la leg­
ge ora approvata risolve una 
annosa vicenda che chiude con 
un ritardo trentennale, un do­
loro*» capitolo. Rappresenta 
perciò un atto dì giustizia che 
avrebbe dovuto essere com­
piuto negli anni della guerra 
fredda, quando invece lo scel-
bismo si scatenò contro le or­
ganizzazioni dei lavoratori. 
Purtroppo, in questi anni mol­
ti patrimoni, che tanto erano 
costati ai lavoratori, sono 
stati svenduti e oggi, non es­
sendo stati recuperati dal 
governo, non possono entrare 
nelle norme previste dalla 
legge-

Uno studio promosso dai Consigli regionali 

Leggi dello Stato 
e nuove autonomie 

ANCONA — Uno studio sul­
la legislazione nazionale in 
riferimento all'autonomia le­
gislativa regionale, nel cui 
contesto approfondire anche 
il problema dei rapporti tra 
parlamento nazionale e con­
sigli regionali, sarà compiuto 
per iniziativa degli uffici di 
presidenza dei consigli di tut­
te le regioni d'Italia. La de­
cisione è stata presa nel cor­
so di una riunione dei presi­
denti dei consigli regionali 
svoltasi nel capoluogo mar­
chigiano. 

L'introduzione è stata svol­
ta da Loretta Montemaggi. 
presidente del consiglio re­
gionale toscana che ha sot­
tolineato l'Importanza del te­
ma in relazione alla applica­
zione della «382» In quanto 
se non si modifica il modo 
di legiferare in sede nazio­
nale si corre 11 rischio di sna­
turare l'autonomia delle Re­

gioni. 
Con l'iniziativa i consigli 

regionali intendono contribui­
re ad individuare fino a che 
punto la legislazione statale 
è rispettosa del complesso le­
gislativo delle Regioni Pa­
rallelamente a questa ricerca 
si svilupperà anche una ri­
flessione sull'esigenza di una 
prassi nuova di rapporti fra 
parlamento e assemblee • re­
gionali. Vi saranno comun­
que due momenti di verifica 
attraverso incontri di lavoro 
che avranno luogo l'anno 
prossimo. A conclusione della 
riunione, nel corso della qua­
le è stato affrontato anche 
il tema della riforma RAI-
TV. è stato deciso di chiede­
re un incontro con i rappre­
sentanti della Camera e del 
Senato e di sollecitare vu\ al­
tro incontro con l'ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali. 

Ancora atti terroristici in numerose città 

Bologna: arsenale all'Università 
Genova: attentati a ripetizione 
30 molotov nascoste nella facoltà di Lettere - Per l'incendio a «Comunione e 
liberazione » sciopero di protesta a Brescia: ferme le fabbriche per 15 minuti 
BOLOGNA — Una telefonata 
anonima ha permesso ai fun­
zionari dell'ufficio politico 
della questura di Bologna di 
sequestrare all'Università, in 
un'aula al pianterreno della 
facoltà di Lettere in - via 
Zamboni, un vero e proprio 
arsenale: una trentina di bot­
tiglie molotov, materiale per 
la fabbricazione di ordigni 
esplosivi, e altre armi adatte 
alla guerriglia urbuna. La 
scoperta è avvenuta nel tardo 
pomeriggio di domenica. 

Il sopralluogo dei funziona­
ri della questura è avvenuto 
dopo che erano state avverti­
te le autorità accademiche. 
L'arsenale è stato scoperto in 
un'aula situata al pianterreno 
della facoltà: in uno sgabuz­
zino. al quale si accede at­
traverso una porticina, c'era­
no decine di molotov pronte 
per l'uso, una speciale tena­
glia per stringere attorno al 
collo delle bottiglie i tappi di 
ferro, capaci tattiche per la 
benzina, ingredienti chimici, 
acidi e fili per confezionare 
ordigni esplosivi, biglie di 
vetro e fionde. 

• • * 
GENOVA — Tre attentati in­
cendiari. uno dei quali riven­
dicato con una telefonata a-
nonima dal gruppo e Ronda 
proletaria .̂ sono stati, com­
piuti la scorsa notte a Geno­
va: i danni complessivi sono 
di alcune decine di milioni. 

Il primo è avvenuto con il 
lancio di ' due bottiglie « mo­
lotov » nel cortile della sede 
dell'Istituto autonomo delle 
case popolari, a poca distan­
za dalla questura: il secondo 
è stato compiuto con il lan­
cio di una bottiglia incendia­
ria all'interno del salone del­
la < Ford » a Sampierdarena, 
dove è andata distrutta u-
n'auto; il terzo ha danneggia­
to un camion di Sassari, ca­
rico di pannelli di sughero, 
posteggiato a Calata d r a p ­
pella. 

• » • ' 
BRESCIA — Sciopero di un 
quarto d'ora ieri nelle fab­
briche di Brescia, indetto 
dalla Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil, per protestare 
èonfro il ripeterai df «Ui-''di 
violenza in città^rtfltiJilo.-ta,: 
ordine cronologico, l'incediò, 
rivendicato dai Nap, della 
sede di Comunione e Libera­
zione in vicolo Vidazze. 

I danni sono notevoli: ina­
gibili i locali, distrutti i mo­
bili e le attrezzature, rubati 
un ciclostile, macchine da 
scrivere, schedari e soldi. 
Fortunatamente le spirali di 
fumo nero sono state notate 
dai vicini che hanno provve­
duto ad avvertire i vigili del 
fuoco e la questura, evitando 
che il fuoco si estendesse. 

< Per quanto ci riguarda — 
ha dichiarato domenica stes­
sa Piero Borghint. segretario 
della federazione comunista 
bresciana — pensiamo che 
non si possano tollerare altre 
violenze. Abbiamo chiesto, e 
assieme agli altri ottenuto, 
una riunione aperta del Con­
siglio comunale (rinviato già 
più volte e confermato, salvo 
ulteriori spostamenti, per sa­
bato 26 novembre); chiedia­
mo anche una convocazione 
urgente del comitato unitario 
antifascista |H;rché riteniamo 
necessario, al punto in cui 
sono giunte le cose oggi, che 
la citta dia una risposta de­
mocratica e di massa ». 

L'invito alla mobilitazione è 
già stato raccolto dalle orga­
nizzazioni sindacali, che ieri 

' hanno fatto sospendere il la­
voro in tutte le aziende cit­
tadine per quindici minuti e 
che rinnoveranno oggi, in oc­
casione dello sciopero del 
settore industriale e della 
manifestazione in Piazza del­
la Loggia, il loro impegno 
contro ogni violenza e inti­
midazione. 

La sigla dei Napo — nuclei 
armati per il potere operaio 
— aveva fatto la sua prima 
apparizione a Brescia il 10 
maggio scorso, con attentati 
alla sede della «BMW» di 
via Lechi e deU'Audi di via 
XX Settembre. Da quella da­
ta ad oggi, oltre quindici atti 
teppistici sono stati siglati da 
questa organizzazione. 

Nel pomeriggio di ieri in 
via Tosio a Brescia, si è riu­
nito il comitato unitario anti­
fascista per decidere alcune 
iniziative in risposta alla vio­
lenza. Parecchie riserve, spe­
cialmente da parte della DC. 
sono state avanzate attorno 
alla richiesta dei comunisti 
di una manifestazione unita­
ria per sabato venturo. In 
serata, il Cut aitato federale e 
la commissione federale di 
controllo della Federazione 
bresciana, hanno espresso la 
dura condanna del PCI per il 
vile attentato. 

C. b. 
• • • 

ROMA — Un gruppo di de­
putati comunisti (Brini. Pe 
rantuono. Fì;mignJ, Felicetti. 
Esposto. Cantelmi) ha rivol­
to una interrogazione ai mi­
nistri di Grada e Giustizia e 
Interni per conoscere le ri­
sultanze dell'indagine sull'at­
tentato contro la sede della 
DC deU'Aq'J<l«. -

GENOVA — La filisi* della * Ford > danneggiata 

Per il rilascio di una licenza edilizia 

Grave sentenza contro 
il sindaco di Siena 

La vicenda del circolo ARCI di Ruffolo - Multa e interdizione per 
un anno dai pubblici uffici - La solidarietà della giunta e del PCI 

Comitato per la PS 
oggi 

nuova riunione 
ROMA — Il «Comitato ri­
stretto» della Camera che 
si occupa della legge di ri­
forma della polizia, toma a 
riunirsi oggi per proseguire 

J'^same' delle questioni; anco-
.jra/da. definire. Entro quésta 
settimana, se-non ci saranno 
imprevisti, dovrebbe essere 
completata la stesura di un 
testo-base, sul quale esiste 
già un accordo di massima 
fra i gruppi parlamentari. 

Su alcuni dei 41 articoli 
del testo unificato, 1 comu­
nisti ed altre forze politiche 
hanno espresso delle riserve, 
che tuttavia dovrebbero esse­
re superate rapidamente. Re­
sta invece da risolvere il pro­
blema del sindacato, che è 
stato stralciato dal testo-
base, 

SI è intanto appreso che 
l'assemblea nazionale del de­
legati della PS, indetta a con­
clusione della manifestazione 
del 2 ottobre al Palasport di 
Roma per i giorni 26 e 27 
novembre, slitterà al 10-11 di­
cembre. 

Due le ragioni del rinvio: 
la necessità di una più ac­
curata preparazione (effet­
tuando le assemblee in tutte 
le province e regioni d'Italia) 
e di far maturare alcune co­
se nel confronto tra le forze 
politiche. 

SIENA — Il sindaco di Siena, 
il socialista Canzio Vannini, 
è stato condannato ieri dal 
pretore al pagamento di una 
multa di 100 mila lire ed alla 
Interdizione, per un anno, dal 
pubblici uffici. Il pretore 
Umberto De Lalla ha con­
dannato il sindaco per omis­
sione di atti d'ufficio in re­
lazione alla vicenda della li­
cenza edilizia per la costru­
zione di un circolo ricreativo 
dell'ARCI nella zona di Ruf­
folo. una località agricola che 
si trova qualche chilometro 
a sud della città. Sempre in 
relazione al rilascio di questa 
licenza il sindaco, che era 
difeso dagli avvocati Raffael­
lo Mori Pometti e Marco 
Comporti, è stato assolto dal­
l'altro reato di abuso. 

La zona nella quale è sorto 
il circolo ricreativo dell'ARCI 
è definita dal piano regola­
tore generale «zona rurale». 
Al tempo In cui fu rilasciata 
la licenza, le norme dello 
stesso piano regolatore pre­
vedevano che si potessero co­
struire abitazioni vincolando, 
ogni 100 metri cubi di costru­
zione, 10.000 metri quadrati di 
terreno; e per gli «annessi 
agricoli», per ogni 500 metri 
di costruzione, altrettanti 10 
mila metri cubi. La richiesta 
dell'ARCI fu intesa come 
una indispensabile attrezza­
tura sociale a supporto delle 
numerose residenze e dei nu­
merosi luoghi di lavoro già 
esistenti e che stavano sor­
gendo in questa zona pratica­
mente considerata ormai pe­
riferica della città». 

Per questo la commissione 

edilizia all'unanimità, emise 
parere favorevole al rilascio 
di una licenza ordinaria, chie­
dendo il vincolo di un ettaro 
su circa 300 rnetri cubi di co­
struzione. La licenza fu poi 
naturalmente firmata dal 
sindaco Canzio Vannini. In 
base anche a una singolare 
interrogazione di un consi­
gliere comunale democristia­
no si è poi, sviluppata una 
pretestuosa campagna scan­
dalistica mirante a colpire, 
proprio attraverso questo ca­
so, la giunta di sinistra. In­
fatti la pretura sembra es­
sersi mossa proprio sulla ba­
se di numerosi articoli ap­
parsi su un organo di stam­
pa filodemocristiano. 

La notizia della condanna 
del sindaco è stata portata 
in Consiglio comunale dallo 
stesso Canzio Vannini. La 
giunta gli ha espresso la sua 
piena solidarietà. Sulla vicen­
da Mauro Marruccl, segreta­
rio del comitato cittadino del 
PCI di Slena ha dichiarato: 
« La condanna in pretura 
del sindaco non può non su­
scitare un senso di sorpresa. 
Noi riteniamo che la licenza 
per 11 Circolo di Ruffolo sia 
stata concessa giustamente 
dopo il pronunciamento una­
nime della commissione edi­
lizia. Non si può non auspi­
care che, nella successiva sen­
tenza che verrà espressa do­
po 11 ricorso in appello, una 
più attenta valutazione del 
fatti possa arrivare a diverse 
conclusioni ». 

m. b. 

Camera 

Continua 
l'ostruzionismo 

dei missini 
e dei radicali 
sulle elezioni 

amministrative 
ROMA — Troverà oggi un 

nuovo cemento la manovra 
combinata tra neofascisti • 
radicali per cercare di ritar­
dare l'approvazione da parte 
della Camera del due provve­
dimenti con cui si rinvia a 
primavera la tornata ammi­
nistrativa prevista per la fi­
ne di questo mese, e si uni­
ficano 1 turni elettorali — per 
11 rinnòvo del consigli circo­
scrizionali. comunali, provin­
ciali — nella prospettiva di 
una razionalizzazione del si­
stema. 

Conclusa infatti Ieri la di­
scussione generale (che ha 
costretto l'assemblea di Mon­
tecitorio a segnare il passo 
per una settimana con i di­
scorsi-fiume di Almirante. 
Pannella e rispettivi deputa­
ti). missini e radicali si ap­
prestano da questo pomerig­
gio ad illustrare più di cento 
emendamenti solo al decreto-
legge per il rinvio delle am­
ministrative. Se sono cento 
sul decreto, è facile Imma­
ginare che saranno ancora 
più numerosi gli emendamen­
ti che i due gruppi presente­
ranno per il disegno di leg­
ge sulla unificazione e razio­
nalizzazione dei turni. 

Il carattere del tutto stru­
mentale di questa agitazio­
ne è sotto gli occhi del Par­
lamento. Quando, appunto, si 
presentano cento emenda­
menti sul telegrafico testo di 
un decreto di cui si denuncia 
l'incostituzionalità, vuol dire 
che non di avversarlo ci al 
Interessa, ma di prendere a 
pretesto un discutibile atto 
governativo (1 comunisti han­
no per primi sottolineato la 
inopportunità del ricorso al­
la decretazione d'urgenza, e 
questa critica hanno ribadi­
to nel corso della discussione 
parlamentare) per montare 
appunto solo una agitazione 
propagandistica, peraltro for­
temente caratterizzata dal 
più acceso anticomunismo. 

In questa chiave, il radica­
le Marco Pannella non ha 
esitato ieri sera a vantare 
esplicitamente e ripetuta­
mente l'alleanza del suo 
gruppo con i neofascisti; e a 
farlo in riferimento, non so­
lo. a questa occasione ma al­
le parecchie occasioni che, 
con sempre maggiore fre­
quenza. vengono escogitate 
dal PR. 

Sul plano degli sviluppi 
dell'esame del due provvedi­
menti, oggi pomeriggio : in­
tanto il governo dovrà re­
plicare agli Interventi, for­
nendo per prima cosa la pro­
pria spiegazione circa il ri­
corso al decreto legge, In 
realtà resosi necessario per 
essere giunta la DC a ridos­
so della scadenza elettorale 
sull'onda dei propri contra­
sti interni. 

Poi l'esame del provvedi­
menti verrà sdoppiato. Si co­
mincia con l'illustrazione de­
gli emendamenti sul decreto; 
ed è probabile che — perdu­
rando la manovra radicai-
missina — la seduta di oggi 
non basti. 

Solo dopo la conclusione 
dell'esame della legge di con­
versione del decreto, verrà 
esaminata l'altra proposta. 
sulla unificazione dei turni 
che — come si è detto — ha 
un più complesso articolato 
e il cui esame sarà quindi 
necessariamente ancora più 
lungo. . 

g. f. p. 

La legge-quadro in una fase decisiva 

Formazione professionale: prime intese 
ROMA — Ci troviamo oggi in | 
una fase derisiva per la leg- > 
gè quadro in materia di for­
mazione professionale. I lavo­
ri però procedono forse trop-
po in «ordina rispetto all'im­
portanza di questo settore di 
raccordo tra la «cuoia e la 
realtà dei lavoro. 

I.a rilevanza dei lenti che il 
comitato ristretto della com­
missione Law.ro della Camera 
si è trovato ad affrontare ha 
posto la necessità, dopo le pri­
me battute, di un confronto 
diretto fra i parliti dell'arco 
costituzionale. così come pre­
visto dall'accordo programma­
tico. Gli incontri sono stati 
fratino*! ed hanno portato ad 
intese significarne, di cui va 
colla la dimensione non solo 
settoriale 

Pensiamo, ad esempio, al te­
ma del rapporto Ira pubblico 
e prirato nella programmazio­
ne-gestione delle attività for­
mative. sn cui — pur concor­
dando tulli su un gindizio mol­
to crìtico circa Patinale situa­
zione di sprechi, clientele, pa­
rassitismi e sulla necessità di 
sanarla — più vìvaci si pre­
sentavano le divergenze. L'ac­
cordo raggiunto a questo pro­
posito tra le delegazioni può 
essere così riassunto: la Re­
gione programma le attività 
in considerazione di quanto 
previsto dalla programmazione 
nazionale e regionale, dalle 
esigenze del mercato del la­
voro, e le realizza mediante 
•trattare formative pubbliche, 
fermi restando — per la ge­
stione di tulle quelle attivi­
tà, prevista dal piano, che l i 
Regione eoa fosse in gride 

di realizzare direttamente — 
la possibilità di convenzioni 
con strutture private qualifi­
cate (alle aziende ci si può 
riferire soprattutto per quan­
to attiene alle attivila di ri­
conversione). . di cui in alcu­
ni casi non va disperso il pa­
trimonio di esperienze e tra­
dizioni format i\ e. 

5i riconosce quindi uno spa­
zio significativo al settore pri­
vato (il cui « volume » è at­
tualmente molto maggiore ri­
spetto a quello pubblico), ma 
sentpre all'interno di un qua­
dro programmatorio definito 
dalla Regione. 

Si pensi, ancora, ai due te­
mi del raccordo ira scuola e 
formazione e di quello tra 
formazione e politiche del la­
voro. Rispetto al primo pun­
to è emersa subito una volon­
tà comune di e\ ilare qualsia­
si pericolo dì parallelismo tra 
i due momenti. Ferme restan­
do le esigenze di collegamen­
to con la riforma della secon­
daria, si è contenuto che per 
l'accesso ai corsi sia necessa­
rio il possesso del titolo di 
adempimento dell'obbligo, to­
gliendo così alla formazione 
il suo attnalc carattere di ghet­
to per gli espulsi dalla scuo­
la. di recupero di una forma­
zione culturale di base. 

Anche per quanto riguarda 
il problema dei « rientri • nel 
sistema scolastico, fi è rifiu­
tato il ricorso a qualsiasi au­
tomatismo; le atticità forma­
tive saranno quindi valutale 
di volta in volli, sulla base 
di criteri stabiliti centralmen­
te, dai consigli di classe del­
t i scuola cai l'adulto intende 

accedere. Sono comunque da 
definire, a questo riguardo, 
alcune norme transitorie che 
assicurino il funzionamento del 
sistema in attesa di un'effet­
tiva entrala in vigore della 
riforma tirila -cuoia seconda­
ria superiore. 

Kis|>elto al «crollilo punto. 
i è prevalgo un orientamento le-
1 so . ad affrontare in termini 

romplessi\i i problemi della 
formazione, occupazione e mo­
bilila della forza-lavoro. Pare 
significativa, a questo riguar­
do, l'indicazione di andare al-

1 la costituzione, presso il mi­
nistero del Ijvoro. di un'uni­
ca commissione consultiva, de­
mocraticamente composta, con 
funzioni relative all'insieme 
dei problemi sia della forma­
zione professionale, sia del eol-

i locamentn (la cui riforma è 
j attualmente in discussione al 

Senalo). sia della mobilità (si 
tratterebbe qni di procedere 
ad nna unificazione con la 
commissione prevista dalla re­
cente legge sulla riconversio­
ne). 

Come si può vedere anche 
da queste sintetiche conside­
razioni. le intese raggiunte so­
no significative e si colloca­
no in modo corretto nella pro­
spettivi non solo di n m po­
sitiva riformi del settore, mi 
in nna prospettivi piò gene­
rale di riformi dello Stito (sì 
è i n l'altro fatto costante ri­
ferimento, nell'incontro tri i 
partiti, ill'impegno cornane di 
rispettare le indicazioni «Vili 
« 382 ») e di sa perimento «Vi­
le u m i l i gravissime distorsio­
ni del mercato del lavoro. 

Dopo gli incontri tra i par­

tili la mano è nuovamente pas­
sata al comitato ristretto, che 
deve prow edere alla stesura 
di un testo unificato. In que­
sta tede i lavori possono or­
mai procedere in modo spe­
dilo ed p\itarc ili deludere 
la forte attesa sociale di uni 
riforma die ri-ulla o-?i più 
die mai necessaria anche ai 
fini dell'attuazione della leg­
ge per il preavviaiuenln al 
lavoro dei giovani, dove la for­
mazione professionale si pone 
come uno degli elementi più 
qualificanti. 

Rallentare oggi r lavori, av­
viare una serie di ripensamen­
ti e di gioco delle parti in 
sede dì comitato ristretto (di­
rezione verso cui paiono a vol­
te orientali governo e DC) si­
gnificherebbe indebolire la va­
lidità di un metodo di lavo­
ro. nel quale noi comunisti 
crediamo, basato su una po­
sitiva dialettica tra Parlamen­
to e forze politiche. 

Già nelle Regioni e nelle 
amministrazioni locali il di­
battito e l'iniziativa, legati an­
che all'esigenza di legislazio­
ni regionali organiche, si van­
no facendo più ricchi ed ar­
ticolati; noi crediamo, però, 
che proprio • partire dall'at­
tuazione dei piani di preav­
viamento sii possibile avviare 
già di oggi un'iniziativa con­
creta di trasformazione della 
stessi pratici formativa, in nna 
direzione che vedi sempre più 
il momento formativo legato 
igli sbocchi occupazionali e 
orientilo mediante ani pro-
grimmizione democratici a li-
Tello regionale. 

Lucio PAgnoncolfi 


